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INTRODUZIONE 

Negli ultimi anni la corsa allo Spazio sta vivendo una nuova era di impetuoso sviluppo e 

diversi Paesi stanno gradualmente espandendo le loro prospettive di lungo periodo.  

Stati Uniti, Cina, India, Russia, Europa, Giappone partecipano attivamente alla gara, ma 

non sono i soli: anche medie potenze ambiziose sono della partita, come gli Emirati Arabi 

Uniti che nel 2020 hanno dimostrato di essere in grado di avviare la prima missione inter-

planetaria di un paese arabo grazie al lancio verso Marte della sonda Al-Amal. 

La nuova corsa allo Spazio è animata da traguardi scientifici ed esplorativi ambiziosi e 

romantici (con il ritorno dell’uomo sulla Luna e il primo viaggio verso il pianeta rosso nel 

mirino), ma rispetto alla precedente, andata in scena nel corso della Guerra Fredda, è 

molto più difficile celare gli interessi particolari di matrice geopolitica, strategica ed eco-

nomica che sottendono all’impegno dei Paesi nella contesa.  

L’attuale corsa allo Spazio è, fin dalle dichiarazioni dei leader che portano in campo i Paesi 

coinvolti, apertamente più muscolare. 

Gli obiettivi di matrice scientifica non sono certamente secondari (gli Stati Uniti pianifi-

cano il ritorno dell’uomo sulla Luna e l’India si propone di farlo nel prossimo decennio, i 

cinesi più cauti prima del Covid-19 puntano all’allunaggio dopo il 2030, mentre l’European 

Space Agency immagina per il prossimo decennio missioni verso Marte), ma non servono 

a nascondere più approfondite mire geostrategiche. 

Come ha fatto notare Marcello Spagnulo – ingegnere con oltre trent’anni di esperienza nel 

settore aerospaziale tra Italia, Francia e Olanda – i primi obiettivi (da fascino onirico, am-

biziosi, stimolanti) “sono al servizio di un’impostazione tecnopolitica, un connubio tra 

pragmatismo e realpolitik che permea l’essenza stessa dell’esplorazione dello Spazio. La 

sfida terrestre degli USA con la Cina e con la Russia si sposta nello Spazio eso-atmosferico 

al punto che gli americani devono spostare il loro Higher Ground verso la Luna, dato che 

Pechino diventa protagonista nell’orbita bassa della Terra con una sua stazione spaziale 

simile alla odierna Stazione Spaziale Internazionale, anche se più piccola”, ed ecco che a 

giustificarla arriva il programma Artemis, giusto per fare un esempio recente.  
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LA “NEW SPACE ECONOMY” 

Tra i principali terreni di contesa nella nuova corsa allo Spazio vi è la presa di consapevo-

lezza della rilevanza economica dei progetti di esplorazione e delle prospettive di lungo 

periodo che essi possono aprire. 

La cosiddetta “New Space Economy” si basa proprio sul presupposto che i dividendi 

dell’investimento nell’esplorazione spaziale possano essere a trecentosessanta gradi e che 

possano distribuirsi in ambiti diversi. Seguendo il percorso delle sonde e dei satelliti, è 

possibile effettuare un’analisi in ordine di distanza dalla superficie terrestre.  

Il primo ambito è quello che interessa la politica industriale, strettamente legato alle ne-

cessità d’ordine strategico del settore spaziale e alla sua integrazione con altri ambiti di 

grande importanza (elettronica, aerospazio, difesa, meccanica) in cui esso può attivare 

investimenti e competenze. 

La salienza della New Space Economy è la sua capacità di impiegare fin dalle fondamenta 

sia risorse pubbliche che capitali privati. 

Il progetto Crew Dragon, portato a compimento con il lancio della prima navetta spaziale 

di realizzazione privata prodotta dalla SpaceX di Elon Musk, è l’esempio più importante 

di sinergia tra apparati pubblici e privati nel settore spaziale, ma ci sono sempre più 

esempi di convergenze su singole branche o su scenari molto particolari che meritano di 

essere studiati. 

 



O.S.S.I.S.Na. – SPAZIO: un settore chiave per l’Italia 

6 |  CISINT - Centro Italiano di Strategia e Intelligence 

 

In ogni ambito, dunque, la New Space Economy mobilita investimenti e risorse tali da 

comprimere notevolmente i tempi di sviluppo dei progetti e di ritorno sui capitali inve-

stiti. 

Allontanandoci dalla superficie terrestre, arriviamo alla fascia orbitale ove si muovono 

satelliti di ogni tipo, da quelli di sorveglianza militare a quelli per la mappatura del pianeta 

e le telecomunicazioni. In un’era caratterizzata – sulla superficie terrestre – da una conti-

nua accelerazione della rivoluzione tecnologica e della crescita del f lusso di dati, gli hub 

satellitari possono giocare un ruolo strategico nell’aumento dei volumi d’affari dei settori 

di riferimento. Si pensi, ad esempio, al fatto che nel solo 2015 i servizi di telecomunica-

zione via satellite hanno generato un volume d’affari di 127 miliardi di dollari, per l’80% 

imputabile alla trasmissione televisiva e per il restante 20% ai servizi internet e telefonici 

(una quota pari al 7% del mercato planetario del settore). 

E se già ora sono difficilmente calcolabili i benefici economici di sistemi come il Global 

Positioning System, legato a una costellazione di satelliti militari americani e che vede 

potenziali sfidanti europei e cinesi, è facile immaginare quanto ampie potranno essere le 

ricadute in un futuro caratterizzato dall’entrata in scena di tecnologie come l’Internet of 

Things e le macchine a guida autonoma. 

Il terzo livello, per ora considerato solo in prospettiva, è quello dello sfruttamento econo-

mico dei corpi celesti. La Luna, Marte, gli asteroidi e la miriade di Near Earth Objects 

(NEO) che ogni anno incrociano l’orbita del nostro pianeta attorno al Sole sono stati stu-

diati come possibili fonti di minerali rari, fondamentali per l’industria tecnologica avan-

zata. 
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L’ITALIA E LA NUOVA CORSA ALLO SPAZIO 

Il tema della nuova corsa allo Spazio riguarda, in quest’ottica e sulle tre dimensioni de-

scritte poc’anzi, anche il nostro Paese. 

In primo luogo, l’Italia è un partner fondamentale dell’Alleanza Atlantica, dell’Unione Eu-

ropea e dell’Agenzia Spaziale Europea per le politiche spaziali comuni.  

Da quando il presidente Donald Trump nel 2019 ha varato le Space Forces statunitensi, la 

NATO – in previsione – si è adeguata e nel corso del summit 2019 non ha esitato a inserire 

nella propria dottrina lo Spazio come quinto dominio in cui esercitare la difesa comune.  

L’8 giugno 2020, in attuazione dell’indirizzamento del 

Capo di Stato Maggiore della Difesa, è stato costituito il 

Comando Operazioni Spaziali (COS), per potenziare la 

capacità operativa nazionale in ambito del dominio spa-

ziale al fine di assicurare la protezione e la difesa degli as-

set spaziali nazionali e al contempo integrandone effica-

cemente i servizi nelle attività operative. Il COS coordina 

il Centro Interforze Gestione e Controllo SICRAL e pos-

siede un collegamento tecnico-funzionale con il Centro 

Interforze Telerilevamento Satellitare (CITIS) e il Centro 

SSA (Space Situation Awareness) di recente costituzione. 

Oltre a quanto descritto, il COS svolge un ruolo di interfaccia di riferimento operativa sia 

verso le Forze Armate sia in ambito interministeriale e internazionale.  Tra i vari progetti 

e i piani strategici, il COS sta lavorando su un piano di fattibilità che riguarda la conver-

sione della portaeromobili Garibaldi della Marina Militare (operativamente declassata a 

portaelicotteri da appoggio per operazioni anfibie ma recentemente riqualificata per ospi-

tare caccia F35 come unità di riserva a supporto della portaerei titolare “Cavour”) in un’in-

novativa piattaforma di lancio marittima per acquisire accesso autonomo alle orbite di 

satelliti sia civili che militari. 
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Il progetto, denominato SIMONA (Sistema Italiano di Messa in Orbita tramite Nave), pre-

vede l’iniziale sviluppo di un dimostratore del sistema di estrazione di un lanciatore da 

nave e dovrebbe essere trasformato in realtà verso il 2025. L’appalto consistente in poco 

più di 400 mila euro è stato aggiudicato nel maggio 2021 da un’ATS (Associazione Tempo-

ranea di Scopo) costituita dall’Università degli Studi di Roma Scuola di Ingegneria Aero-

spaziale, Fincantieri, Gauss, Maba Consulting e Cetena. 

In secondo luogo, la tecnologia italiana potrà fornire soluzioni innovative ai mezzi NATO, 

influenzandone con vantaggio economico gli standard industriali: eso-medicina, eso-ro-

botica, eso-alimentazione, eso-optronica per mira remota, eso-cantieristica, eso-habitat 

e altre decine di “eso-soluzioni”. 

Dal settore dei satelliti alla strumentazione per l’esplorazione del cosmo, quella della tec-

nologia spaziale è una branca caratterizzata da un estremo tasso di complessità, in cui il 

nostro Paese può assumere un ruolo con voce autorevole. Grazie a un robusto know-how, 

alla presenza di un capitale umano estremamente forte e a un tessuto industriale consoli-

dato sia per il più tradizionale complesso militare (Leonardo) che per la nuova frontiera 

spaziale (Avio), l’Italia può strappare importanti commesse nella corsa NATO alla nuova 

frontiera, senza tuttavia vedere danneggiata la sua posizione come grande potenza della 

ricerca tradizionale. 

In terzo luogo, tutto ciò genererà importanti conseguenze industriali, sia sul fronte 

dell’aerospazio tradizionale che su quello delle imprese di frontiera attive nella ricerca e 

nello sviluppo. 

Dalla mobilità urbana (droni e simili) ai satelliti, ove l’Italia ha una nicchia d’eccellenza 

nel comparto degli oggetti di piccola dimensione, passando per le varie sfaccettature 

dell’aeronautica e dell’elicotteristica militare e civile, il mondo dell’aerospazio italiano è 

stimato in oltre 16 miliardi di euro, un fatturato che per oltre due terzi copre le esporta-

zioni. Recenti analisi dedicate al comparto strategico dell’aerospazio per la difesa e la si-

curezza (AD&S) hanno evidenziato il forte effetto moltiplicatore garantito in questa par-

ticolare branca che genera direttamente 4,5 miliardi di euro di fatturato e che con l’indotto 

supera i 12 miliardi di euro: analizzando le attività in questione è stato individuato un 

valore moltiplicatore economico delle imprese del settore pari a 2.6, corrispondente al 71% 

in più rispetto alla media economica italiana. In altri termini, per ogni euro di valore ag-

giunto creato dal settore, si generano 1,6 euro addizionali di valore aggiunto alla nostra 

economia. 

Le filiere produttive italiane sono ben compartimentate tra cinque regioni: la Lombardia, 

che garantisce un terzo del valore aggiunto, il Piemonte, il Lazio, la Campania e la Puglia. 

Non a caso queste cinque regioni sono il cuore dell’attività di Leonardo, maggiore azienda 

del settore. 

L’inserimento dell’Italia nella nuova corsa allo Spazio – a cavallo tra i grandi progetti della 

NASA (come il citato programma Artemis) e i progetti dell’ESA – vede Leonardo chiave di 
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volta e pivot point delle politiche industriali per l’aerospazio, in un settore molto vivo 

caratterizzato da industrie di piccola e media dimensione. 

Il Cluster Tecnologico Nazionale Aerospazio 

(CTNA), dopo aver sofferto assieme agli altri 

sistemi produttivi nazionali la crisi dell’aero-

nautica civile nell’anno del Covid, punta a raf-

forzarsi a livello di filiere facendo perno su di-

versi fattori di crescita. 

In Italia si è osservata l’ascesa di una realtà aziendale dinamica come Avio nel mercato dei 

lanciatori, ma anche di società agili e attive come la Sitael (azienda del gruppo pugliese 

Angel specializzata nel mercato dei satelliti di piccola dimensione) e di una realtà storica 

e consolidata come Zoppas Industries (numero uno mondiale nella produzione di resi-

stenze elettriche e sistemi riscaldanti per gli elettrodomestici, che progetta e produce an-

che elementi di elevata qualità e affidabilità per satelliti e altri veicoli spaziali su innume-

revoli programmi internazionali). 

 

NUOVI SCENARI PER LA POLITICA SPAZIALE NAZIONALE  

(Intervista a Marcello Spagnulo) 

Con l’ingegnere Marcello Spagnulo (Consigliere Scientifico di Limes 

e tra i più autorevoli esperti nazionali per le tematiche aerospaziali) 

l’Osservatorio O.S.S.I.S.Na. si è confrontato per approfondire gli 

studi e la comprensione delle grandi dinamiche della partita per lo 

Spazio e le prospettive per l’Italia. 

Come è cambiato negli ultimi anni il posizionamento geopo-

litico e tecnologico dell'Italia nella partita per la corsa allo 

Spazio? 

L'Italia è una nazione che dal secondo dopoguerra è riuscita a costruire un’industria spa-

ziale, e un’accademia dedicata, di tutto rispetto. Se guardiamo la scala mondiale, il nostro 

paese è tra le dieci nazioni al mondo in grado di progettare e realizzare, anche su base 

nazionale, sistemi avanzati, dai satelliti ai lanciatori ai moduli abitativi delle stazioni spa-

ziali. Senza citare poi la componente di elaborazione downstream dei segnali satellitari. 

Dico questo non per autocelebrazione, ma per contestualizzare, con tutte le luci e le om-

bre del caso, il fatto che l’Italia dispone di capacità tecnologiche di rilievo nel settore spa-

ziale, a cui dovrebbe – se guardiamo agli altri paesi spaziali – corrispondere un’adeguata 

postura geopolitica. Cosa – a mio avviso – che avviene non del tutto, per effetto primario 

di una parziale consapevolezza politica del settore. 

Le attività spaziali esercitano un fascino mediatico cui è difficile sfuggire, ma poi, al di là 

dei convegni e delle interviste, ciò che serve è la continuità di un’azione politica. Solo nella 
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recente legislatura sono cambiati tre volte i sottosegretari o i ministri con delega alle atti-

vità spaziali. Non si tratta esclusivamente di un fatto burocratico o amministrativo ma di 

governance di lungo periodo, da cui dipende in larga misura il posizionamento geopoli-

tico. Cito un esempio: dal 2015 al 2018 l’ASI stava attivamente lavorando con la sua omo-

loga cinese per collaborazioni spaziali, successivamente nel 2019 si è assistito a una netta 

cesura e inversione di rotta che ha visto il governo – non ASI – siglare con la NASA gli 

Artemis Accords, primo paese europeo a farlo (il secondo, la Francia, lo ha fatto solo pochi 

giorni fa). Mettiamola così: l’Italia ha solidi assetti tecnologici per posizionarsi geopoliti-

camente, ma può fare di più in termini di strategia politica e industriale.  

Il Comando Operazioni Spaziali è operativo. Che potenzialità ha Roma nel settore? 

Come ci rapportiamo in relazione ai partner NATO? 

La postura geopolitica di tanti paesi - Cina, Russia, Giappone, Stati Uniti, Francia, solo 

per citarne alcuni – si è già esplicitata nella costituzione di Forze Armate spaziali. E anche 

in Italia quest’esigenza è stata avvertita con la creazione del Comando interforze per le 

Operazioni Spaziali (COS). Ma è solo un primo passo. Non siamo al livello di una vera e 

propria Space Force. Però è un passo significativo perché, speriamo, possa consentire un 

maggior coinvolgimento delle forze armate in quel processo decisionale di governance na-

zionale di cui parlavamo prima. Anche perché la relazione con i partner della NATO, visto 

il drammatico cambiamento strategico a seguito dell’invasione russa in Ucraina, diviene 

sempre più importante e nello Strategic Compass europeo il pacchetto “Space Strategy for 

Security & Defence” è – insieme al dominio cyber – uno dei più rilevanti. Le potenzialità 

italiane di avere un peso in questo contesto dipendono, sempre direi, dalla governance 

politica, come evidenziato prima. 

Che dividendi può dare al Paese il sistema industriale messo in campo dagli USA 

per il progetto Artemis? 

Molti, se ben sfruttati. Il fatto è che, al di là di discorsi retorici, la collaborazione interna-

zionale nello Spazio è mutata drasticamente dopo l’invasione in Ucraina (e forse le pro-

spettive di vita della ISS si stanno drammaticamente accorciando), ma nel contempo 

stiamo assistendo a nuovi programmi per le missioni di esplorazione e sfruttamento sia in 
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orbita terrestre, cioè le space station private, e sia cislunare, cioè Artemis. Partecipare a 

entrambi consentirà di contribuire a realizzare i sistemi spaziali dei prossimi due decenni, 

ma soprattutto di stimolare la ricerca e la progettazione di nuove tecnologie. È stato molto 

importante, già dal 2013, stabilire una rappresentanza permanente presso l’ambasciata ita-

liana a Washington con un incarico dedicato agli affari spaziali, e lo sarà ancora di più 

adesso. 

La prospettiva di un accesso autonomo allo Spazio mediante la conversione della 

portaeromobili Garibaldi può cambiare la taglia del Paese come potenza spaziale?  

In linea di principio un accesso autonomo allo Spazio non si limita solo al fatto di avere 

un sito di lancio proprietario, ma anche di disporre di tecnologie missilistiche proprietarie 

e di disporre di spazi operativi controllabili per le operazioni di lancio. Inoltre, dettaglio 

non trascurabile, l’essere una nazione “potenza di lancio” implica una strategia-Paese de-

dicata, cioè un obiettivo di cosa lanciare nello Spazio a beneficio politico – militare o com-

merciale – del Paese. Detto ciò, le piattaforme di lancio mobili marine sono impiegate 

dalla Cina, le sta progettando la Germania per il mare del Nord, e forse ne vedremo altre. 

Quindi il concetto in sé è indubbiamente interessante. Non mi è noto però il trade-off tra 

i costi/benefici di una conversione della portaeromobili rispetto alla realizzazione ex-novo 

di una piattaforma navale unmanned e autonoma. E forse questo è un aspetto chiave della 

questione. 

Quali sono le eccellenze industriali del Paese in campo spaziale?  

In primis, la Space Alliance tra Leonardo e Thales – nata nel 2005 – con le 2 joint venture 

Thales Alenia Space Italia, a maggioranza francese, e Telespazio, a maggioranza italiana; 

poi la consolidata collaborazione industriale tra la Avio e la franco-tedesca ArianeGroup 

nei sistemi di trasporto spaziale. 

Accanto a queste, si stanno ritagliando spazi alcune PMI interessanti: penso alla Argotec, 

a D-Orbit e alla Nanoracks Space Outpost Europe (che è la filiale europea, con sede in 

Italia, di una delle tre aziende statunitensi selezionate dalla NASA per realizzare le future 

space stations). In effetti, il tessuto di PMI rappresenta l’80% del comparto.  

Rilevo anche una certa dinamicità nelle cosiddette start-up, cioè micro-imprese che si ba-

sano su idee tecnologiche in molti casi interessanti ma tutte da sviluppare. Si tratta di  

realtà che andrebbero accompagnate con un percorso di sostegno finanziario adeguato, 

perché purtroppo molte di loro non riusciranno mentre chi ce la farà potrà crescere e con-

tribuire positivamente al Paese. 
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LA STRATEGIA DI INVESTIMENTI DEL GOVERNO ITALIANO 

L’Italia ha definito una strategia di investimenti in ambito spaziale per il periodo 2021 -

2026 per complessivi 4,5 miliardi di euro, articolato attraverso il “Piano Pluriennale delle 

Attività dell’ASI” e il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR”. 

Le attività dell’ASI (Agenzia Spaziale Italiana) prevedono il finanziamento di programmi 

nelle seguenti aree:  

• Telecomunicazioni e navigazione; 

• Osservazione della Terra; 

• Tecnologie e nanosatelliti; 

• Esplorazione e infrastrutture orbitanti; 

• Infrastrutture di terra; 

• Scienza, ricerca e formazione. 

In ambito PNRR (con ulteriore supporto finanziario dal Fondo Complementare) sono pre-

visti investimenti per le seguenti linee di intervento:  

• Satcom (per la disponibilità di un’infrastruttura satellitare nazionale resiliente); 

• Osservazione della Terra (per lo sviluppo delle capacità di monitoraggio del pianeta 

anche con l’utilizzo di protocolli di intelligenza artificiale); 

• Space Factory (per l’aumento della competitività industriale nella produzione di 

satelliti e lanciatori); 

• In-Orbit Economy (per il conseguimento di capacità In-Orbit Servicing per servizi 

di manutenzione delle apparecchiature in orbita). 

Tutte le attività sono coordinate dal “Comitato interministeriale per le politiche relative 

allo spazio e alla ricerca aerospaziale” (COMINT), istituito presso la Presidenza del Con-

siglio dei Ministri, presieduto dal Ministro per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione 

Digitale e supportato dall’Ufficio del Consigliere Militare. 
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CONCLUSIONI 

La vitalità del settore spaziale italiano è, come confermato dalla presente analisi e dalle 

affermazioni di Marcello Spagnulo, fonte di dividendi per il sistema-Paese in più dire-

zioni. 

Dal fronte prettamente economico-industriale a quello securitario, non c’è dominio della 

corsa alle nuove orbite in cui l’Italia non sia protagonista, compatibilmente con gli impe-

gni e i posizionamenti assunti in campo internazionale.  

Per i prossimi anni le direttrici di sviluppo dell’aerospazio italiano sono numerose e con-

sentiranno di garantire al complesso tessuto industriale italiano un coinvolgimento cre-

scente: la conversione di Nave Garibaldi della Marina Militare in piattaforma di lancio 

mobile può dare all’Italia accesso autonomo allo Spazio e può valorizzare la base scienti-

fica e tecnologica del Paese, la strutturazione del Comando Operazioni Spaziali e il coor-

dinamento tra Difesa e Intelligence possono contribuire a garantire la sicurezza del Paese 

e del campo euroatlantico, il programma Artemis e le missioni ESA possono fornire op-

portunità alla tecnologia nazionale e ai legami internazionali dei nostri player e il mercato 

dei lanciatori può rendere l’Italia, assieme alla Francia, protagonista del contesto comu-

nitario.  

Un esempio delle rinnovate capacità nazionali in ambito spaziale si è avuto con il lancio 

di Vega C, il nuovo lanciatore dell'ESA realizzato in Italia dalla società Avio. 

Alle 15:13 (ora italiana) dello scorso 13 luglio il vettore si è alzato dalla base di lancio di 

Kourou (Guyana Francese) per il suo volo di qualifica con a bordo il satellite scientifico 

Lares 2 dell'Agenzia Spaziale Italiana e 6 satelliti miniaturizzati di tipo cubesat – fra i 

quali gli italiani Astrobio e Greencube – realizzati per l'ASI dall’Istituto Nazionale di 

Astrofisica (INAF) e dalla Sapienza Università di Roma.  

Questa missione dimostra un’elevata capacità di “fare sistema” tra accademia, industria e 

istituzioni, facendo ben sperare per il futuro dell’intera filiera nazionale in ambito aero-

spaziale. 
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O.S.S.I.S.Na. (Osservatorio per la Sicurezza del Sistema Industriale Stra-

tegico Nazionale), costituito all’interno dell’associazione CISINT – Centro Ita-

liano di Strategia e Intelligence, è un progetto orientato all’approfondimento di 

tematiche riguardanti la sicurezza degli asset industriali strategici nazionali (im-

prese e filiere), fondamentali per lo Stato e per il benessere sociale. L’Osservato-

rio è costituito da esperti a livello nazionale provenienti dal mondo istituzionale, 

industriale e accademico con lo scopo di focalizzare lo studio delle seguenti ma-

croaree: Metodi & Best Practice, Tecnologia, Normativa e Geopolitica. L’inizia-

tiva è volta alla promozione di percorsi formativi (in ambito accademico, istitu-

zionale e imprenditoriale) e divulgativi (attraverso seminari, webinar e contri-

buti sui mass-media nazionali) per la sensibilizzazione di tematiche inerenti alla 

protezione del Sistema Industriale Strategico Nazionale, sviluppando altresì una 

propria capacità di proposta per il decisore istituzionale. 
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